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Torna alla ribalta l'intricata vicenda della società fantasma 

Il Comune blocca i lavori di «restauro» 
dell'antico stabile di Borgo San Jacopo 

I lavori vennero già sospesi nel 1971 per intervento della magistratura - In corso gli accertamenti 
sulle opere seguite all'interno (leiredil'icio - La sospensione è stata già notificata ai proprietari 

Oggi fermi 
chimici 
tessili e 

abbigliamento 
OJJÉJI .si .svolta» una giorna

ta di lotta e di mobilitazio
ne» dJi lavoratori chimici, ics 
sili, dell 'abbigliamento e del 
l'impianti.stica delle aziende 
nelle quali più acuta .si ma 
nife.sta la cri.si. A Firenze. 
l'iniziativa interessa diverse 
aziende della cit ta e della 
provincia, tra le quali la 
« Fratelli Franchi ». la « Iti-
chard .Ginon » e altre dove 
.>ono aperti problemi di oc
cupazione e di continuila 
produttiva. Anche dalla prò 
vincia di Firenze, quindi, fol
te delegazioni di lavoratori 
delle aziende interessate par
teciperanno alla manifesta
zione unitaria prevista a Ro
ma per .sollecitare un con
fronto fattivo e concreto con 
Il governo perche .si prenda. 
no misure e decisioni neces 
sarie per avviare a soluzione 
le crisi più gravi. 

Questa mobilitazioni si pò 
ne come obiettivi, da un Ia
to. quello di sollecitare uno 
sbocco positivo per le solu
zioni delle crisi più acute e 
dall 'altro di premere affin
chè vengano al più presto 
varate tempestive misure per 
il rilancio dell'occupazione e 
per l'approvazione di jinpor 
tanti riforme. Lo stabile di Borgo Jacopo 

Alla vigilia della discussione in Consiglio comunale 

Il dissenso in Urss: 
un pretesto per 

il gioco delle parti 
// « gioco tifile parti» sul 

problema del dissenso nel-
VUnioh'eiStMetHcu 'coiltirina. 
Ci ha .provato la Democra
zia cristiana, il suo gruppo 
di Palazzo Vecchio nel cor
so dell'ultima seduta del 
Consiglio sommiate. Masti 
alle strette dalla decisione 
e dalla correttezza dello 
schieramento comunista, in
capace di giustificare dopo 
ore ed ore di dibattito un 
nuovo rifiuto ad un dotti 
mento unitario gin concor 
dato, ha ripiegato sulla tat
tica del rinvio, facile scup 
paloni nei momenti di dif 
flcoltti. 

A questo è stata infine 
costretta dalla posizione as
sunta dulia giunta connina 
le che con ti documento sot 
toscntto ha rilanciato in ter
mini di esemplare chiarcz 
za una prospettiva unitaria. 
Son sarà fiducia mal ri pò 
sta, se tutte le forze politi
che democratiche, dopo tan
te dichiarazioni di respon 
subitila, sapranno tradurre 

in atti concreti le intenditi 
ni proclamate. >•...- i« 

Oggi, sullo stesso tema, 
rivendicando la sua opera 
ili mediazione in Consiglio. 
il vice sindaco Ottantuno 
Colzi scopre alcune carte. 
con un atteggiamento appa
rentemente equanime e 
obiettivo colpisce ovunque. 
iispondendo con lettera 
aperta ad un analogo ie-
cente messaggio del segre
tario cittadino della DC al
locato Franco Lucchesi, li 
gruppo comunista avrebbe 
dimostrato una >< tnspiegabt 
le incertezza ad accettare 
una iniziativa di Firenze ver
so gli enti locali delta To 
stana per manifestare insie 
me solidarietà ai dissiden
ti ». mentre la DC con at
teggiamento strumentale ha 
.< trasformato il dibattito in 
una sterile disputa intorno 
ad assurdi problemi proce
durali ». // vicepresidente 
tua l'acqua al suo mulino-
si « augura •> che tutto citi 
sin superato, si <( adoperc 

ra » per raggiungere questo 
obiettivo e non manca di 
sferrare l'ultimo, ed evidcn 
temente a suo parere deci
sivo colpo. « contro» i co 
munisti, che — afferma ~ 
mentre condannano dura 
mente le scelte illiberali del
le autorità sovietiche, non 
sanno trarre da ciò le lo 
g teli e conseguenze ». 

I comunisti,. \n tutte le 
setii.bMlUi,,*lampa nazionale 
e internazionale hanno so
stenuto una posizione ine 
quivocabile e con coeienzu 
si battono perchè in tutto 
il paese le forze politiche e 
sociali esprimano una lo 
lonta unanime su questo co 
me su altrettanti gravi prò 
blemi. Anche in Palazzo 
Vcedi io li un no sostenuto e 
combattuto per un risulta
to del genere, rifiutando pe 
ih con fermezza di cedere 
a manovre speculative. Cei 
to il « veleno delle parole >. 
usato m abbondanza in que
sti casi anche da chi lo 
rinfaccia ad altri, è la spia 
più sicura di un intento 
strumentale, scoperto pro
prio alla vigilia di un di 
battito consiliare che iso 
pratutto per l'impegno dei 
comunisti) non ha ancora 
rinunciato ad inseguire una 
luce di responsabilità, lon 
tana per tanti, ma a porta 
ta di mano per chi la con 
stilerà un obiettilo di tutti 

L'ordi'idiiz.a di .sospensione 
dei lavori in tor.so 11 un pa
lazzo di Borgo San Jacopo. 
numero civico 21, firmata 
dall'asse-s-soie all'urbanistica. 
è arrivata ieri mattina. Ala 
la vicenda di questo stabile 
del centi*» storilo, di proprie
tà della * Soliriago » società 
« ombra «• con sede a Vaduz., 
capitale del Liechtenstein. ri
sale a parecchi anni la-

Nel l'Jti'.t tu rilanciata una 
licenza edilizia, prorogata al 
7 1 ; nell'agosto dello stesso 
anno cominciarono 1 la 
vori. .Ma l'intervento della 
magistratura, che iniziò un 
procedimento jx»r truTfa, bloc
cò ben presto ogni cosa. Nel
l'ottobre del '70 il pubblico 
ministero .sostenne, durante il 
procedimento, the la .società 
aveva iniziato una totale ri 
strutturazione dell'immobile 
.senza alcun rispetto dei suoi 
valori artistici, raggirando 
Comune, ministero, .sovrinten
denza. Gli imputati. Bruno Ri-
gacci Haj. primo proprietario 
dello stabile (che venne poi 
acquistato dalla Solidago) 1' 
architetto Kttore Salani, pro
gettista, e l'impresario Ktto
re Barbetta, mediatore della 
vendita, vennero assolti. Il 
progetto di moltiplicare gli 
appartamenti da quattro a 
quindici rimaneva quindi 
per gli interessati, ancora va
lido. 

.Ma il Comune non è stato 
di questo parere. Uà tem|H> 
l'asscs-sore Bianco aveva ri
cominciato l 'esame del pro
getto. sottoponendolo al giu
dizio della commissione edi
lizia- La cos;i. anche gli stra
scichi giudiziari e l'allunga 
mento dei tempi conseguenti. 
era piuttosto intricata, anche 
dal minto di vista legale: vale 
ancora la vecchia licenza, a 
.suo tempo sospesa? Vale an
cora il nulla osta della so 
vrintendenza ai monumenti 
concesso nel '69. ma con va
lidità non superiore ai 5 ari 
ni'' Si è formato un grupjx» 
di lavoro che ha chiesto ul
teriori perizie, la possibilità 
di acquisire nuovi elementi 
di conoscenza, anche sui la
vori già effettuati. 

Poi. improvvisamente ima 
lettera dell'associazione *Fi-
renze viva» che denuncia la 
ripresa di attività del cantiere 
interno, ancora oggi difficil
mente accessibile. Da qui I' 
ordinanza dei Comune che so
spende tutto e for.se taglia di 
nuovo le gambe ad una del
le speculazioni a cui società 
fantasma e proprietà immo 
biliari hanno ormai messo 
mano in abbondanza sugli 
stabili più « ghiotti >. 

Poche settimane fa la stes 
sa società proprietaria ave
va presentato un'istanza per 
eseguire lavori di ordina
ria e straordinaria manuten
zione. Sono catalogabili in 
questo modo le opere realiz
zare fino ad ora? Il rifaci
mento (a quanto risulta) di 
-solai, pavimenti, intonaci.' In 
pratica lo svuotamento «li uno 
.stabile da cui si intende ri
cavare piccoli appartameli 

ti da immettere poi sul iner 
ta to , e t ertamente non a 
prezzi accessibili'.' 

Il lavoro di verifica di 
quanto è successo in tanti an
ni dietro le mura de) nume 
ro 21 di Borgo S. Jacopo sarà 
certamente limilo e compie-» 
so. anche |KT l'intricato iter 
legale che ha acvompatinato 
l'intera operazione. L'impor 
tante è the eventuali lavori 
non in regola con le nonne 
di legge sulle concessioni edi 
lizie i restauri conservativi e i 
problemi vincolistici per gli 
edifici in parte o in tutto a 
carat tere monumentale. \en 
gano impediti da un atto d-. I 
la pubblica amministrazione. 

Il giro di affari su questo 
tipo di operazioni si sa è p u; 
toso alto (in que.sto caso rag
giungerebbe non solo i milio 
ni ma i miliardi) e tanto più 

j rende a chi lo gioca quanto 
più danneggia una città che 
ha lame di alloggi soprat
tutto nella zona del centro 
storico. 

Tornano al museo Stibbert (ora sicuro) le opere trafugate 
Insieme agli appassionati d'arte, agli 

studiosi, agl i ammin is t ra to r i anche Fé 
derico Stibbert. i l collezionista e mece
nate che ha reso possibilg ai posteri la 
realizzazione del l 'omonimo museo, r i 
posa con maggiore t ranqu i l l i t à . Undici 
dei d ip in t i t ra fugat i nella not te del 22 
ottobre del l 'anno scorso sono tornat i 
ad occupare i l loro posto nel museo 
c i t tadino. 

Recuperati dopo una rocambolesca e 
rischiosa operazione della polizia a Zu
rigo sono stat i custodi t i per mesi, e 
con tanta cautela nei forzier i d i una 
banca svizzera. Dopo le operazioni d i 
r iconoscimento, scortat i con tu t te le pre
cauzioni del caso sono stat i t raspor tat i 

a Firenze. Purtroppo non tut ta la re 
fu r t i va e stata r i t rovata- mancano al
tre tele, e soprat tut to quegli oggett i 
dai fuc i l i agli orologi ant ich i che rap 
presentano una delle a t t ra t t ive maggio 
r i della collezione. 

Ma senza dubbio le tele r i t rovate 
sono quelle di maggiore interesse ar t i 
stico. Pr ima f ra tu t te la tavolet ta del 
l 'art ista r iminese denominato Maestro 
di Vernicel i io, datata in torno al 1340 
e parte di un di t t ico di cui l 'altra valva 
si trova alla Nat ional Gal lery di Du 
bl ino. Tiepolo. Bott icel l i . i due Crivel l i 
sono a l t re t tante f i rme in calce alle ope
re r ipor ta te. 

Mancano ancora all 'appello non solo 

nove quadri ma anche medagl ie m^ 
nete, cammei, gemme, min iature, oro 
logi. tabacchiere, pezzi d i oreficeria 
oggetti d'arte orientale. Sul fur to allo 
St ibbert (museo importante quanto di 
ment i ta to e abbandonato a se (tesso 
per decenni e noto alla gente quasi sol 
tanto per la famosa cavalcata di arma 
ture ant iche) sono nate polemiche, mol 
t i han onespresso recr iminazioni . Fu 
senza dubbio i l furto, perpetrato con 
tanta faci l i ta, un campanello di aliar 
me: oggi la sorveglianza e aumentata. 
giorno e notte, e si stanno appaltando 
i lavori per gli imp iant i an t i fu r to . 

Nella l i to una sala del museo Stibbert. 

Approfondito dibattito sulla programmazione in Consiglio regionale 

È maturata una nuova consapevolezza 
Gli interventi dei rappresentanti di tutti i gruppi consiliari - Luigi Berlinguer: filali i nuovi enti 
intermedi? - Pasquini: un salto di qualità nell'azione unitaria - Martedì la replica della giunta 

Sulla progiammazioiic .,i .so 
no pronunciati otmai tutti ; 
gruppi consiliari. Ora e: sa
rà una set t imana di ripensa 
mento e dopo l'intervento di 
Nello Bale.stracci ni capo 
gruppo de non è potuto inter
venire l'altro ieri per un leg 
gero malore» parleranno i 
rappresentanti della Giunta re
gionale. S; passera co.»i al vo 
to sugli eventuali documenti 
e anche sulle pioposte avan
zate da alcune lor/.e politi 
che. Sei interventi si sono sus 
seguit: nell'ultima seduta. 
Hanno parlato Alessio Pasqui
ni per il PCI. Arata, per il 
PSI . Passigli per il PRI . Ma
riani per il PSD1. Biondi per 
il PDUP e Andreom per il 
MSI. Luigi Berlinguer ha chiu
so la prima giornata del di 
batti to. Nel suo intervento 
Berlinguer si è soffermato su 
un argomento a lui ormai ca 
ro e conosciuto: l 'ente inter
medio: alla crescita tumultuo
sa della domanda di servi
zi da par te della società non 
è s ' a ta data sino ad o?gi suf
ficiente risposta nel campo 
istituzionale. Questo è avvi» 
nuto per le resistenze centra-
listiche dello s ta to ma è av
venuto anche per l'madegua 
tezza delle s t ru t ture del po
tere locale di fronte alla cre
scita della domanda sociale. 
« In at tesa dunque che il pro
cesso di riforma a livello na
zionale si concluda — ha 50 
stenuto Berlinguer — è neces
sario individuare subito una 
serie di bacini di utenza di 
servizi, non solo economici 
ma anche riguardanti l'in.-ae 
me della vita civile, ,-upe 

landò ì con.sorzi mono.setto 
riah e nceicando invece an 
momento intersettoriale di di 
rezione poliu?a -• 

« Con questa strada si può 
rai:j:i un cere l'obbiettivo di le 
s ta ture alla Regione il suo 
ruolo di di.ezione pollina e 
di indirizzo generale animi 
nistrativo. togliendole ciò.-' : 
c"mp:ti d. ^c imi le dne t t a al 
traverso una revisione delle 
legni di delega esistenti e la 
emanazione di qtielie ancora 
mancanti . Superando l'ecce.s 
.suo atomismo delle divisioni 
amministrat ive territoriali at 
traverso l'individuazione dei 
bacini d: utenza, si consente 
anche l'inizio di quel proces 
so di riaccorpamento istit'i 
zionale che è l'unica s t iada 
per rivitalizzare ì poteri lo 
cali ed e anche la condì/ one 
essenziale perchè la program 
inazione decolli in modo de 
mocratico. coinvolgendo la pò 
polazione » 

Dopo avere ricordato che 
in questo quadro e po-ssibV 
anche individuare un ruolo 
positivo alle attuali prov.nce 
recuperando le loro capacità e 
le loro esperienze nel campo 
della programmazione. Berlin 
guer ha sottolineato che ì b i 
Cini di utenza non devono e> 
sere confusi con le ipotesi di 
comprensorio e con le deli 
nutazioni territoriali provin 
ciali. « Essi sono — ha detto 
— aree ottimali di gestione 
sulla base di realtà oggettive 
socio economiche cui la popò 
lazione è già abituata a r. 
chiamars. . Del resto, ve ne so 
no <r:a an~he esempi, quali ì 

con.-nrzi socio sani tar i o . d. 

st ietti scolasi 1. i 
Solo i-lic - ha sotto! n.-alo 

- si t ra t ta per oia di baci 
-li di utenza caiat te i :z/a'i dal 

la uniscitoralita delle loro de 
I iiiz.oni Occorre invece a! 
fermare il p rnu ip io della |x> 
lisettor.ahta, intendendo c<>n 
que.sto il coordinamento de. 
l 'intervento nei vari set; ir: 
all ' interno di un'area ottima 
le. cooidinamcnto per il qua'e 
s. icahzzera una "orma di as 
sociazione tra enti locali 

Occoirera inoltre anche tro 
".aie una nova lo: ma d- < o' 
legamento tra regione ed en ' ; 
locali superando gì: at tua : 
.s.liemi di consultazione che 
appaiono ormai de! tut to a 
scadisi acent i 

li vice presidente del cons. 
Jlio. il socialista. F i d a Aiata. 
ha sintetizzato il suo so-aan 
ziale accordo con la relaz.ont 
e con : lavori della coinm . 
.-ione m una fi.t-e no al ino 
granulia documento, si •.ill'.m 
pegno d. tut te le forze per 
una leale programmazione 
Arata ha molto insistito sul 
lat to che una volta individua 
to gì. obiettivi b sogna passa 
re ad atti pratici, alla op • 
rativita 

La crisi e jr-.wc e d; lion 
te a questa gravita, sono imo 
ni e vahd. a parere del s'vi • 
democratico Mariani. : do -u 
menti redatti sulla program 
inazione Mariani ha dato at 
to alla giunta di avere po.ta 
to ad una fase avanzata non 
pochi p-ogett. di settori e zo 
ne II lavoro inten-o da .-voi 
gere e s t re t tamente legato a' 
ruolo dei.e for-e polit che «< I 
partiti — ha det to Ma-ian. — 

din ialino co: ris|xnuli're alN; 
t.sigcii/e di opeiat iv ita d. 
i.eta e di etticienza che in 
qilts 'o pait lOl.Ue momento 
la sex ;eta to.vana esigei), l 
('.Lattei:, la necessita e anche 
la •< de!.m:t i/ione » di que 
sta niv essai ia intesa sono .-'.a 
ti gli a l tn punii sai quali 
si e solleiinalo i! •ons.jl . i 
le soci.tldemoci.it ico 

I precidenti d questo d> 
batt i to sono .-tat ì .e ordini dal 
((•pubblicano Passigli Ma ; i, 
te le al ' re volte si e voluto. 
ha a!lerinato. t i as lmmai t 
cilbaltit. ir. forzate veiifulie 
(ie I.ipiMii ti t: a .e Jor'e l) > 
litiche Og^i non e <osi, m i 
si e a:iiVat. a questa s. i e a 
con troppo n t a ido Osse ".a 
ZIOIL positive e critiche sono 
state -MI avanzate d i Pass.gì' 
sull 'ente mteiniedio. -an rap 
polii ti.i giunta e cons gho. 
silll'iilsulliciente spivi!. M"/IO 
ne dei contenuti del pio 
gramma regionale Concimi,»n 
do. Passi gì. ha OLV-e: .aio che 
«passi avanti sono si'iti • om 
pinti sul piano della (on.sa 
p».volezza mentre sai p i c i 
dc'l'at Illazione (oncreia quest i 
passi a l a n t i sono mad ig ' i t ' i 
rispetto alla difficile situa/ o 
ne < he v inaino *> 

Le nov.ta d. questo dibat 
Ilio sono state sottolineate la 
Ale.-s.o Pasqj.ni ne! svio m 
tervento « Il lavoro e !•• < n 
ciusioni della commiss one — 
h.i detto il cons.ghere romu 
nista -- rappresentano un 
pa.i-o avanti rispetto a quel 
!o che fu ne: pie. edent. di 
b.itt.ti con,il.ari g.a un fati 
(Oso e travasi.atri i . -u l t i to 
una interpretazione, e o e co 

mime a tut te le forze ed ai 
giuopi consiliari democrat. . 
dello svi.uppo toscano r.spet 
to alla cris. del paese ». 

Pei Pasquini siamo ogg' (!• 
Ironie ad un fatto nuovo di 
notevole importanza con In 
relazione della commissione 
si risolve in modo |x»sitivo la 
di-pu'a sulla possili.htA di 
piogrammare icnonal tneni" 
,n assenza di un piano na 
zinnale 

"Ta le nuova uii'iostazione. 
con cui s; sotto! ne.i il «aiai 
tele di proce.ss-ialita del 
i<i piogrammazione legioni • 
- - ha aggiunto Pasquini - -
si e resi ixissitulc a m b e M 
leìazioiie al mutamento inte: 
venuto nel quadro |x>litiio n,. 
zinnale con l'ingresso tir] PCI 
nella niagg.o:an/a di g >v »mo 
e ioti le conseguenze positive 
che concretamente -i -ono di 
teimiuate iati e-emp:o M va 
ro già avvenuto o umuiueiit-
di alcune leggi .n a t tua /on* 
de! piogianimi di gove.ni 
che tendono ad introdurrr al 
cuni elementi di p ogiamma 
z.onc e. nello stesso tem,x>. 
.! nu tame n 'o nel i.ippoito 
stato icgion. e regioni enti lo 
cali che e intei venuto ( on •' 
decreto lipii B>ond. del PDUP 
ha centrato il suo inteiven 
to sul problema del rappor
to tra le lo . /e politiche » ••• 
particolare tra PCI e DC i 
e sulla necessita di una ie- •• 
lotta agli sprerh' e al pam.-
sii.sino .-e si vuole, ennt»» 
s tando anche intere.ss di (a 
fegone i).-p- ' r i . a t e u-e re (!-•' 
la crisi Per martedì sono 
p-c-.ist: gli mtervc ' i" de' , •• 
pogruppo d( e della Bitinta 

Su mandato del giudice istruttore Lombardo 

Arrestate 2 giovani donne 
per attività sovversive 

Facevano parte d i un gruppo sorpreso a Greve con documenti compromettenti 
ed armi - Una è stata catturata a Firenze, l'altra in Sardegna a casa della nonna 

Due donne sono s ta te arre 
s t a te su manda to del giudi 
ce istruttore dottor Ixunbar 

. d o per att ività sovversiva S: 
t ra t t a di M a n n a De Mentis. 
21 anni , residente in via Ghi
bellina 55 e Silvia Franeuc 
ci. 20 anni residente in via 
dei Macci 4L Le due donne 
Appartengono al gruppo m e 
facevano par te al tr i t re uo 
mini) che fu sorpreso in un 
casolare di Greve in Chianti 
nel marzo del 1977 con nu 
merose armi, documenti e 

inani per evadere dalie Mu 
' rate , la planimetria di una 

ca.-erma di carabinieri, non-
clic numerosi elenchi di « ne 
m e: « primi fra tu t t i alcuni 
magistrati fiorentini 

La prima ad es.-ere cat-
I turata e s ta ta Silvia Frati 

cucci che è s ta ta sorpresa 
' a Firenze Nel corso di una 

perquisizione sembra che eli 
• inquirenti abbiano rintraccia 

to alcuni appunt i che hanno 
permesso loro d: individuare 

I anche il na-scondigiio della 
• De Moni .5. Quest "ultima :r. 

Due bandit i tentavano di derubarlo 

Orafo è messo K0 dopo 
over sventato una rapina 

A-nara io -pres i .eri m j t t n» cct L.I .?.f-g'a e c . ; ' o Mc-t.-e s t a . j ter 
»p.-ire 1 p.opr.o labo:Jto.-.o in p Ù::3 5 - 'o.e.I ó ;ss e r e j d U T g o.a.-t 
a utantf. e slato aggred lo da d-:e &3'd • . - -no: d sorj-.g'-e d *e io 
che hanno cercato d. den-bario La c o ;(3 rc?r c~c dell'art g z.-o l-a i m e-
«*ito ai due rag l ia to : , d porta-e a l e - n re I ; ic o J ; :^e :r m i r ; < i N ; . a 
colluttai.one cric e sesu.ta alla «sgrr»; c -c l 'c - - 'o . Fcir.3"ido Lod . 55 
»nn ab.tante in ..a C o t t o 5. e stato e o e »o da u o de -ap.r.aro.-. a .n 
t« i I J ed ai co*:ato I incd.c. do! S a i Go.a.-i.". di D o lo hanno g ud calo 
guaribile in 3 0 g iom. . 

Fernando Lodi ed il g o\ane 3 stante. Alessandro Gambassi d. 16 i n n . 
come tuite le mattine na iaì . to le s o . e vf-.e portano al primo p ano dello 
ftab.le di p.az:a Salterelli do \e ha sede il suo laboratorio di orato Al-
l ' imprawiso dalla penorr.b-* dcl'e scale sono use ti due g o\ani uno de. 
quali con una calzamaglia sul volto e con ,n pujno deile spranghe di fe'ro 

Uno dei due rapinatori t riuscito a sopraffare il g ovane collaboratore 
rinchiudendolo nella to.lette Con il Lod. I'op«raiionc non e stata altret
tanto facile L'artigiano ha reao to Si e at tentato sul rapinatore che 
aveva il passamontagna ed ha ing^^g Ì'O -jjn v oienta colluttazione II Lodi 
A riuscito a strappii ' j- i la cal;»T»agl ? dal \ o ' t a II rap notare e lugg :o 
f - p j i t o dal compi :e e dall a.t q j - io c c i l.bcraisi del Lod une dei rap.r.a 
*s f i la ha colp.to a.la testa ed a: IO:«KC con una sbo .a d, Ic.-.o. 

' MI ' ; e siala r.ntracciata ed 
| arrestata .n un paesino dei-
' l'Alto Or:.-tane.-e :n Sardegna 
• Era u-p te della nonna 

M.ir.n.i De Montis era sa
lita alla ribalta delia erona 
ca anche nel lagho dello scor
so anno quando fu protazon: 
sta a-ssieme all'amico David 

' Randelli di un movimentato 
ep.sodio all 'Osmannoro. I! 
Randelli la tenne per molte 
ore m ostaireio sotto la m. 

• nacc.a d. una pistola. La D-
Montis infine e la sorella di 
qjelio Stefano De Munì..- ar 
restato ne: siorni scorsi so" 
to l'accasa d favore^^iamen 
to nei confronti di Elfino Mor 
tati , il presunto a.s.-a-ss:no df»l 
notaio d. Prato . Gianfranco 
Spi eh: 

I /a r res 'o delle due donne 
e r caso Morta»; r.on .-em 
brano pero '.i.ora a'.ere a. 
e un legame. I n t a n i laccusn 
di a t t u i l a sovversiva conte 
st.va alle due donne M rife 
r..-.e al mater alt- seqje.-tra
to ne! i.t.-olarc di Greve .n 
Cli.antj Analoga comun.ca/io 
ne >;..:di7iana sembra s a sta 
ta inviata nelle vane car 
ceri ir. cu: sono rinrhiu-. . 
anche J!I altri componenti de! 
grappo Tut to i! gruppo nel 
1977 fa nnv iato a a.adizio 
per il reato di detenzione di 

• arni, da sruerra. mentre per 
il reato di att ività .«ovverei 
va l'inchiesta fu stralciata 
Le due donne in quella oc
casione furono condannate a 
due anni di reclusione e 4 
mesi d a r j f s t o con la cor. 

| «cs.-ione de.la liberta provvi 
sor.a 

Lavoratori del turismo 
in corteo per la città 

Ieri nuova ir.ornata d. lotta per i lavoratori del :.ir.-:no L'-i 
l'anno corteo ha a t t raversato la e r t a ari -.r.-v.^i'.: e b m 
d:ere. Intanto, a t t raverso .-Icnin e al toparlant i . : manife 
Starr: hanno sp.eeato alla c.ttadir.anra e a. tar : - t : : motivi 
d^ll'ae.razione. Al coiteo har.no pre-o ;xirt«» del^za/ion: ho 
r e n i n e e di alcune c i t a toscane Las tens icne d.tl lavoro e 
stata pressoché to*a!e neeli alberehi. r. '-toranti. bar, m'u- 'c 
piscine, agenzie d. viaeeio. ecc La r.orr.ata d. lotta e -tata 
r idet ta dalle organizzazioni sindarah di cate,?.:r.a (FILCAMS. 
FISASCAT. UIDACTA» a sostegno delle t ra t ta t ive per il 
rinnovo del contra t to di lavoro, scaduto nel cm.xno scorso. 
Sono molti i punti di contrasto tra i sindacati e le or>ra 

» n.zzAzicni imprenditoriali. In particolare per quanto con-
I cerne la politica del turismo, l'occupazione, l'orsramzzaz.coe 
; del lavoro, l 'attuazione dello s ta tuto de: lavoratori, il m. 
| cìioramento delle norme del collocamento, ecc NELLA 

FOTO, un momento della manifestazione d: :erl 

A viso 
scoperto 
assaltano 
la Banca 
Toscana 

Niiiivo (o!|>i dei din 2->\,t 
ni lap.n.itori tilt a/is(«(i<i a 
volto s(«»per:o IX/pu l'a-.-al 
t«) a! 'uff'(.io po-t.ik d. p.az 
/a (K Ila {..In-r'-a. t r. :„ , p- . 
mo p>)iiHr.i.'c.o i dut hai.: o 
comp.uto una rapina ai dati 
ni del la jieti/ia della Banca 
To-tana d B.«•//!. p.>rtaii(i'; 
via c i n a _'u miho-ii d. lire. 
Krano (ir*.a !e H.-'U» e al: ,m 
p.t-ilat: stav.ti.o rit :.trai.do a. 
la -p.C( lolata ai! in'i-n o <k i 
la agenzia. d-)po la -<>--'a ;HT 
il pranzo D.i<- ^.ov.m: ahba 
staii/.ì d -tinti, haiifiti h,is-a 
to .ni ur,a porta dv-'.ìa banca 
i h.t-dt-mJ,» d: esser,, ruevut . 
.\npt na la p »rta s è ap t r ta 
soiro api)ar-e n< i!t mani (le. 
di.t» rap.r.attiri ii pistole. Sot 
to la m. ' . a i cn delle armi ha'i 
i«» (o- t r t t to s t . di i settr im
p a l a t i dell a_t-nz.a a radu 
narsi .r, an<t stanza dove -o 
IM> -tati r.r.chiusi. ."si mnrt <<>-, 
le arnii p-iiii.itt i (uà rap.in 
tori hanno to - t r t t to il ( ^ - s , . 
re a (on-t j i ire loro 20 m. 
ho il in contanti. 

Computo i] (o.'po j dai bau 
d.ti s«)ini fatili,ti a !>>r:lo ti. 
una t VSi » d. colore chiaro. 

Dalla dcs( rizione fatta da 
gli imp.e^ati dei due rapinato 
ri. s, rnbra si possa ipotizza 
re che si tratti de^li stessi 
che l'altro giorno hanno as 
saltato l'iiffuio p.ista!e d-
piazza della Liberta. 

Forse agì 
per legit

tima difesa 
l'omicida 

di Calenzano 
Ki< « -ti ii *o d u 

istr ittort dottor F'.il i/zo 1 o 
l inai: . ) vt rifu ,-to-, nel!,; !•«.• 
te tra ver. rdi e -aliato a 
Moni», flom.ru. u 1,1 I.» al \ i v i 
( n o a Caie n/ai.o :n cu, f i 
IKc.-o u n ii'i oi l jn di filli 
le Luigi K>i. d XI anni, d.i 
San Donato .Milanese L'om 
c r i i . Fio:> rto (..-emii.'-):. 'I.-
c h a r o il mo.'nei.to d< II'.irr« 
sto d. .i-tr -i).ira'.'i p«-r IMI t 
venire etili - 'c--n iuci-n dal 
Ro:. Nel (or-o (K ila (onfcrcr 
/<ì stampa s«.no Vellvi'e hU i 
line niiovi nir tHolari sopra'. 
tutto relativi al l i fu.ira d« 1 
Ro;. d e s e r t o ( oiit i n ti;»-» 
viftlt nto tra-fer.tosi d , d.„ 
anni r.e!!a fa ' to ' :a d Mo-..e 
dom:n:. d. propr:» ta d» Ila r-> 
bildonna Mir.a M micci (k ! 
Ro-so ti: ci. la \,tt.m<i « r.t 
l amante . 

P.ire n.fa'ti i h il Ro. i-".'! 
fos-e [.uovo ad «iti. d v .o 
lenza t a p.-t.potei ze Vir-o i 
(oii'rtd.i:. dt .a fattor.a. \ t r « r 
di in>t'« il dra.'iiina I-a d 
nam.ca dt i fati è stata r. 
(••-fermata dal do't«>r F'aJ.iz 
zo \A.- i ' i d i sn . prottdo'io a 
r.tmo -errata, e \xr\ e f-clu 
so ( ire pt'.'a prcssima s>f. 
mana vi -la un sopralluoj., 
sul linn.»o dell 'ormcido 

Ani he si ( i vorraniKi ah u 
ni mesi per lare irtt ra In . 
s jUtp . -o . lo -e s»ata infati, 
ordinata una perizia bili-t: 
*a». pt r acquisire tutti gì. 
elementi di conoscenza, e il 
(ìramigni potrebbe e*-ore prò 
sciolto ;n quanto gli potreb 
bv* esst re riconosciuto di av.t 
re agito sotto JH sp.nta dell i 
legittima difesa. 

COMUNE DI SANTA MARIA £ ìiOWTfc 
PROVINCIA DI PISA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

(:•< «j.i.uito a. .11.a .eri ,nino in ' lefe d.C la .I.tZiUi. p .'.att 
aer l appa . to de. sezaent .avoli 

1) Op»re d i urbanizzazione t Zona Industr ia le Ar t ig ia 
naie » - Local i tà Pont icel l i , per un importo a bat* d i 
asta di L. 105 264 000 (diconsi l i re centocinquemil ionl 
ciuccentosessantaquattromila) ; 

2) Sistemazione strade comunal i interne ed esterne, con 
uo impor to a base d asta di L. 250 000 000 (diconsi l i re 
duecentocinquantami l ioni ) . 

e mod dita .Tid: 
2 febbraio lf/73. 

i.C.tazirr.' 
• Ì\\.'.I:Ì 1 

v« .Tanno e l t e t ' a a ' e con 
.etlera a», de.la I.f»_'.'•• 

par tet .pare allo 

( a'.( 
:. !4 

Le Itl.pre.-f* ci.e ab*)..ino -n'-Te-^e a 
_'a.t ci. < -i sf,'»ra. dov.-.mno far p-rv en.rc a.la Segreteria 
.1e' Comune d. Santa Mar.a «« M'-nte. e«..tio .i terni.ne d: 
VENTI OIORNI dfs~r:rrf»n:i dalla data d. pubblica z o n e 
del ore-ente avviso, appos. 'a domanda in carta legale 
da L l! uno 

San 'a Mar.a a Mor.lt li 11 7 11(78 IL SINDACO 
Calvaresi Lino 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 508254 • 509101 

-ra ìe ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
.a ns. CANTINA è aperta tut t i i giorni feriali nelle ore 
3 30-J2 30 - K.30-18 30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
qiusto prezzo 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate 

TUTTOCAMPING Firenze 
w ' A D E L T E Q M l N F T * , J ^ 7 ' j r * -
u « ; ' l i j i u t o t t r » d J P ' f - j r M i ' f i r - « - - - • -

r 

http://for.se
http://har.no
http://flom.ru
http://sjUtp.-o.lo
http://Itl.pre.-f*
http://Mor.lt

